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vede a carico dell’Amministrazione con
un contributo di Ato la realizzazione di
un depuratore e il risanamento fognario
di parte della frazione. A Polenta sta per
partire un grosso intervento di ristruttu-
razione dell’edificio dell’ex scuola elemen-
tare per consentire le attività della asso-
ciazione locale, del consiglio di zona e
dell’Amministrazione. Oltre a questi, altri
interventi minori sono stati realizzati sulla
sede comunale, su palazzo Valpondi, sulle
palestre, sugli edifici scolastici, sulla via-
bilità, per la messa a norma delle attrez-
zature nelle aree verdi e per l’acquisto di
nuovi giochi. Nel centro sportivo di Capo-
colle grazie alla collaborazione della so-
cietà sportiva e dei cittadini si sono rea-
lizzati 2 campi da bocce regolamentari e
1 campo da beach volley e a S. Maria
Nuova l’intervento congiunto della poli-
sportiva e dell’Amministrazione ha reso
possibile la sistemazione di un’area verde
attrezzata, la riqualificazione del parco e
la sostituzione del manto erboso sintetico
nel campo di calcio a 5.  Tutto questo ha
comportato un impegno di oltre 4 milioni 
e mezzo di euro. Oltre a questo la nuova
convenzione stipulata con Italcogim (ge-
store rete gas) consentirà un ampliamento
di 5 Km della rete senza alcuna spesa per
gli utenti, anzi con l’azzeramento del
contributo di 1.000 euro previsto nella
vecchia convenzione. Avremmo voluto
fare altre opere ma le condizioni previste
nelle leggi finanziarie non l’ hanno con-
sentito. Fin da subito ci siamo trovati nella
condizione di non poter spendere i soldi
a  nostra disposizione e di non poter sfrut-
tare la capacità di contrarre mutui. Si
pensi che nel 2007 si sono estinti antici-
patamente mutui per oltre 400.000 euro
e si è potuto contrarre un solo mutuo per
un importo di 200.000 euro. Voglio a tale
proposito ricordare che il nostro Comune
ha un tasso di indebitamento pro capite
fra i più bassi della regione (450 euro
rispetto alla media regionale e nazionale
che supera gli 800), che la tassazione,
compresa l’ICI sulla prima abitazione oggi
soppressa, era ed è fra le più basse in
regione, che tutti i servizi alla persona
(area handicap, anziani e indigenti etc.)
sono stati garantiti e potenziati tanto  che
non esistono liste di attesa  nei nidi.  Pur
non nascondendo il timore per quello
che il futuro ci può riservare voglio dare
a tutti voi concittadini la certezza che
comunque gli obiettivi strategici definiti
nel programma elettorale non saranno
abbandonati. La nuova scuola media di
Santa Maria Nuova (oggi assolutamente
non più rinviabile) con la nascita del polo
scolastico annesso alla grande area ver-
de/sportiva del Pac 4, la riqualificazione
e l’arredo urbano di Fratta Terme, la ma-
nutenzione e messa in sicurezza dell’area
produttiva delle frazioni  di Capocolle e
Panighina e la riqualificazione  di Largo

Cairoli,  del centro storico, di Palazzo
Ordelaffi e delle mura a Bertinoro sono
fra questi. Alcuni in fase avanzata  di
progettazione e pronti a partire già dal
2009. Oltre a questi vengono mantenute
le previsione di manutenzioni varie e
interventi di minore entità (con particolare
attenzione alla viabilità) previsti nelle
frazioni.  A tale proposito ricordo che
abbiamo imposto ad Hera l’asfaltatura
integrale di tutte le strade dove si è rea-
lizzato il risanamento fognario. Tali inter-
venti di riasfaltatura, dopo il necessario
periodo di assestamento nell’inverno in
corso, dovranno essere realizzati entro
l’estate prossima. Questo programma il-
lustrato in alcune assemblee di zona nel
mese di novembre verrà discusso entro i
primi mesi del 2009 anche nelle frazioni
più piccole dove non sempre riusciamo
ad essere presenti. Ricordo che in questi
mesi sono state 30 le assemblee nei quar-
tieri oltre ad incontri su tematiche varie.
In questa situazione di grande difficoltà 
per l’economia del paese e tenendo conto
che nei prossimi 3 anni gli enti locali
avranno un taglio di 10 miliardi di euro
dal governo centrale qualcuno potrebbe
chiedersi come pensiamo di poter pensare
ad un programma così ambizioso. Io no-
toriamente non la penso come il nostro
presidente del consiglio ma credo che
abbia ragione quando ci invita ( impren-
ditori, amministratori, cittadini) ad affron-
tare con più fiducia e coraggio le sfide
difficili che ci attendono. E come lui,
essendo la nostra una maggioranza dispo-
sta a confrontarsi a tutto campo, chiedo
alla minoranza ( PRI e centro destra) di
dare il proprio contributo alla risoluzione 
dei problemi del nostro Comune. Questo
programma può essere finanziato già dal
2009 e nei prossimi 2 o 3 anni valorizzan-
do e mettendo in gioco il nostro patrimo-
nio azionario e immobiliare, creando forti
sinergie con soggetti privati ( accordi di
programma e finanza di progetto) e uti-
lizzando il nuovo Piano regolatore (POC
- piano operativo comunale) da realizzarsi
per il 2009, come motore di sviluppo, di
riqualificazione del territorio con la pre-
visione di opere pubbliche a favore della
collettività. Ricordo a tale proposito che
le due ultime varianti al vecchio PRG, ( di
modesta entità), approvate all’unanimità
dal Consiglio Comunale nel 2007 e nel
2008,  per la prima volta prevedono a
favore della collettività opere pubbliche
per 2.150.000 euro, oltre naturalmente
agli oneri e agli  standard ( verde, parcheg-
gi) previsti per legge. 
Da ultimo ma non meno importante spero
che il federalismo fiscale promesso con-
senta di fare sì che i cittadini possano
vedere le risorse derivate da tasse e im-
poste investite in maniera più congrua e
con una responsabilizzazione maggiore
degli amministratori locali. Nei paesi dove

il federalismo funziona (e consente vera
solidarietà) il 50% delle imposte sono
distribuite a livello locale, il 30% a livello
regionale e il 20% a livello centrale. La
Svezia, paese con un forte stato sociale e
con tassi di crescita più alti della media
europea, è un esempio di questo.
Il piano operativo comunale prima citato
dovrà tenere conto delle vocazioni di
sviluppo del nostro territorio comunale
con la sua grande area produttiva e com-
merciale dove operano aziende presenti
nei mercati europei e mondiali, con il
turismo legato all’attività del Centro Uni-
versitario, delle terme di Fratta,  e di una
agricoltura di qualità che propone
un’offerta enogastronomica in continua
crescita. 
Oltre alla verifica sulle  opere pubbliche,
voglio evidenziare l’impegno di questi
anni per la delocalizzazione delle antenne
che sembra aver trovato una possibile
soluzione, il programma di delocalizza-
zione di alcune aziende con lavorazioni
ad elevato impatto ambientale da preve-
dere nel prossimo piano regolatore e il
progetto in fase di studio avanzato e di
prossima discussione in commissione am-
biente del sistema di raccolta differenziata 
dei rifiuti per tutto il territorio comunale.

Vorrei  infine sottolineare lo sforzo di
questa Amministrazione nel cercare di
costruire una realtà territoriale che avva-
lendosi delle associazioni, delle case fa-
miglia e delle parrocchie possa mantenere
quella rete di solidarietà che è l’unica
risposta alle insicurezze del nostro tempo.
Le Istituzioni oggi da sole non sono in
grado di dare risposte ai bisogni, alle
paure, all’incertezza per il futuro dei nostri
giovani, alle nuove povertà che spaventa-
no e disorientano perché non eravamo
più abituati da tempo ad affrontarle.
Avendo la fortuna di avere nel nostro
comune quella grande realtà che è la Casa
della Carità, tre Case Famiglia e diverse
associazioni impegnate nel sociale, ci
siamo dati l’impegno di trovarci e di lavo-
rare assieme per la nostra comunità con
due obiettivi: valutare meglio i bisogni di
chi è in difficoltà per dare risposte più
concrete ed efficaci ma soprattutto lavo-
rare  per l’affermazione di valori  che al
di là di ogni credo religioso o laico sono
stati alla base dello sviluppo e della nostra
crescita sociale: la famiglia, il lavoro, la
solidarietà e un forte senso di apparte-
nenza alla propria comunità, locale e
nazionale, quest’ultimo non come ele-
mento di chiusura nei confronti degli altri
ma, nella terra dell ’ospitalità e
dell’accoglienza, come affermazione di
identità e di valori.
Auguro a tutti un Natale sereno e un anno
migliore di quello che volge al termine.

Nevio Zaccarelli
Sindaco di Bertinoro
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